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Alcuni  
dei protagonisti 
del video musicale 
“Io voglio vivere”, 
registrato durante  
il lockdown

A sinistra,  
la recente assemblea 
dell’associazione 
Oasi Valle dei Laghi

L’associazione  
di volontariato Oasi  
fa dell’unione con  
il territorio il proprio 
punto di forza

“Una realtà difficile 
da trovare altrove”, 
come definita senza 
enfasi dall’allora 

assessore alle politiche sociali 
della Comunità di valle Massimo 
Travaglia. Si tirano in ballo 
spesso e volentieri sinergie e reti 
collaborative, ma quante volte 
rimangono solo pie illusioni 
nonostante innumerevoli buoni 
propositi. L’associazione di 
volontariato Oasi Valle dei Laghi 
fa dell’unione con il territorio il 
proprio punto di forza, dimostra 
capacità di donare e donarsi 
offrendo quel gradevole surplus 
di vicinanza alla comunità 
d’appartenenza che fa la differenza 
in bene. A vent’anni dalla sua 
nascita la realtà composta da 373 
soci presieduti da Graziella Toccoli 
rimane oggi unica nel suo genere 
in Valle dei Laghi. L’anno scorso 
ha preso le mosse il percorso di 
autorizzazione e accreditamento 
per i servizi socio-assistenziali, 
adempimento fondamentale 
all’espletamento dei servizi in 
affidamento. L’iter procedurale 
sposta il focus sulla persona ed 

le attività svolte nel 2021. Si va dai 
progetti come Mixabile, Gruppo teatro, 
Gruppo musica, Gruppo stare accanto, 
Prove di casa, Chiavi di casa, Talea, 
ai percorsi di pubblica utilità attivati 
in accordo con il Tribunale di Trento, 
dalle iniziative sul tema dell’autismo 
alle proposte educative nel segno 
dell’inclusione sociale, al servizio di 
trasporto da e per il Centro diurno 
di Cavedine. Eppoi, non da ultima, 
la consegna dei pasti a domicilio a 
29 beneficiari per poco più di 7 mila 
razioni in dodici mesi, dato in lieve 
flessione rispetto all’anno precedente 
vissuto in balia dell’irruzione del 
coronavirus. Lo spopolare dei social 
network ha consentito i contatti da 
remoto e di “rinsaldare i legami con il 
territorio”. Migliaia le visualizzazioni 
del video musicale “Io voglio vivere” 
registrato durante i mesi trascorsi 
rintanati forzatamente in casa. Con 
esso le persone disabili coinvolte 
testimoniano la volontà di essere 
protagoniste del proprio cammino 
in modo autonomo e in stretta 
connessione con la propria dimensione 
relazionale. Una sorta di rivincita dal 
lungo isolamento con il suo altissimo 
prezzo rispetto allo sviluppo cognitivo, 
psicologico e relazionale.

Patrick Zeni

L’associazione conta 
373 soci, presieduti   
da Graziella Toccoli

VALLE DEI LAGHI  A VENT’ANNI DALLA SUA NASCITA, OASI RIMANE UNA REALTÀ UNICA NEL SUO GENERE

“Finalmente torniamo in presenza”

dipendente, oltreché sulla definizione 
di obiettivi a medio e lungo periodo 
e sulla loro verifica e monitoraggio 
nel tempo. Tre le aree strategiche di 

A nche il Circolo Acli di Sardagna, per bocca del 
suo presidente Piergiorgio Degasperi, si ag-

giunge al dibattito sul progetto di una nuova funi-
via per il monte Bondone. “Se ne fa un gran par-
lare, dimenticando spesso le condizioni dell’im-
pianto esistente, cioè la funivia Trento-Sardagna, 
che ha ormai più di 60 anni, e li dimostra tutti”, 
spiega Degasperi, elencando le problematiche ri-
scontrate dai residenti del sobborgo montano, a 
partire dal problema evidente di barriere architet-
toniche: “Per le persone disabili questo problema 
è stato risolto con una pedana elettrica, la quale 
però non è utilizzabile dai passeggini per i bambi-
ni. Il trasporto di questi ultimi è affidato alla cari-
tà degli operatori, in quanto il personale non è te-

nuto, da regolamento della Trentino Trasporti, ad 
aiutare i genitori a salire e scendere le scale con il 
passeggino. C’è da dire che quasi tutti gli operato-
ri sono disponibili ad aiutare”.
Un altro tasto dolente riguarda gli orari. La funi-
via Trento-Sardagna funge da servizio di traspor-
to urbano per gli abitanti del sobborgo del Bon-
done. I giorni feriali le corse iniziano alle 7 di mat-
tina e vanno fino alle 22.30 di sera. Nei giorni fe-
stivi le corse iniziano alle 10.30 fino alle 13.30 per 
riprendere alle 14.30 e concludersi alle 19.30. Per 
quanto riguarda, invece, gli autobus urbani che 
servono gli altri sobborghi di Trento, mediamen-
te il servizio è garantito dalle 6 di mattina fino al-
le 23.30 di sera nei giorni feriali e dalle 6.30 al-

le 22.30 nei giorni festivi. “Non si riesce a capire 
il perché di queste differenze. In più la domeni-
ca sera è consigliato di presentarsi alla funivia al-
meno un’ora prima della chiusura, nemmeno fos-
se un aeroporto, perché in caso di affollamento 
non sarà possibile effettuare ulteriori corse dopo 
l’ultima”, lamenta il presidente aclista, che si do-
manda come mai, essendo la funivia anche un’at-
trazione per chi visita Trento, il servizio nei giorni 
festivi abbia questi orari.
Infine l’ultimo disagio segnalato, riguarda i dis-
servizi causati da avverse condizioni meteo, come 
vento o temporali. “Questo ormai succede con u-
na certa frequenza – spiega Degasperi -. In que-
sti casi gli utenti vengono avvertiti con un sms, 

nel quale non sempre sono segnati gli orari delle 
corse sostituitive, e con l’accensione di un segna-
le luminoso visibile dal paese di Sardagna, men-
tre vengono attivate corse sostitutive di pullman, 
però con orari poco logici, che non tengono conto 
delle corse del servizio extraurbano. Succede così 
che ci siano due corse in 10 minuti e poi un buco 
di quasi due ore”.

IL CIRCOLO ACLI DEL SOBBORGO MONTANO SI AGGIUNGE AL DIBATTITO SULL’AMBIZIOSO PROGETTO

“Nuova funivia? Non dimentichiamo la Trento - Sardagna”

La funivia di Sardagna

implica una metodologia organizzativa 
basata sulla qualità, la promozione 
e l’attuazione di percorsi formativi 
rivolti ai volontari e al personale 

SARDAGNA  IL LIBRO DI ANNAMARIA SARTORI

“La vita furtiva”, oratorio gremito  
per la prima presentazione

SOLSTIZIO D’ESTATE,  
EDIZIONE NUMERO 31
Mezzocorona. Torna “Solstizio d’Estate”, 
il festival che da 31 anni dà inizio all’esta-
te teatrale trentina. Un’edizione quella del 
2022, che si caratterizza per essere decli-
nata al femminile. Una scelta di genere che 
non ha volontà rivendicative ma risponde 
semplicemente al desiderio di portare in 
scena alcuni tra i più grandi nomi del tea-
tro femminile italiano.
Dodici giorni, dall’11 al 22 giugno, che ri-
porteranno la magia di Solstizio in Piana 
Rotaliana: un’unica location, il campo di 
Piazzale Leonardelli a Mezzocorona per ge-
stire al meglio gli aspetti logistici e garan-
tire la sicurezza di tutti.
Otto spettacoli per narrare le varie sfuma-
ture dell’essere donna: la nascita, l’ironia, 
la complicità, il tradimento, il divertimen-
to e, infine, la denuncia dell’insensatezza 
della guerra. Diversi linguaggi, temi e mo-
dalità espressive: la femminilità come uni-
co comun denominatore.
Il programma completo i trova sul sito in-
ternet www.solstiziodestate.it.

CON LA PRO LOCO  
LE AREE VERDI SI RIFANNO IL LOOK
Lasino/Lagolo. Si appresta ad entrare in 
azione rimboccandosi le maniche per ap-

portare un tocco accogliente al territorio 
comunale di Madruzzo. Si tratta della Pro 
Loco Lasino-Lagolo che ha segnalato la 
propria disponibilità all’esecuzione di o-
perazioni di valorizzazione e cura delle a-
ree verdi e degli spazi pubblici nel territo-
rio di riferimento.
Valutato il coinvolgimento delle associa-
zioni “prezioso per poter garantire la con-
servazione e il decoro delle infrastruttu-
re e degli spazi comunali”, che necessitano 
di manovalanza per i quali palazzo preto-
rio non riuscirebbe a provvedere compiuta-
mente, la giunta Bortoli confida nelle ca-
pacità dei volontari coordinati da Arrigo 
Chistè. A beneficio del patrimonio pubbli-
co e della collettività si offrono a titolo gra-
tuito all’esecuzione di opere quali la pian-
tumazione e la cura delle fioriere dislocate 
nell’area antistante il municipio di Lasino e 
in altri punti dell’abitato oltreché nella fra-
zione balneare di Lagolo. 
La stipula di una convenzione annuale è 
valutata opportuna da palazzo pretorio sia 
sotto il profilo funzionale, sia dal lato eco-
nomico. L’impatto sulle casse è limitato a 
mezzo migliaio di euro quale rimborso spe-
se massimo per i beni di consumo e gli u-
tensili acquistati a fronte degli interventi 
manutentivi rendicontati.

P.Ze.

S ala gremita all’oratorio di Sardagna, domenica 29 maggio, alla 
prima presentazione del libro “La vita furtiva” di Annamaria Sar-

tori. Un testo scritto ben quarant’anni fa e pubblicato solo adesso 
grazie all’insistenza di persone che ne hanno intuito il valore lette-
rario e umano. Un’autobiografia affidata al romanzo la cui protago-
nista è Lì, bambina e poi giovane donna segnata dalla sofferenza del 
“male di vivere”.
Il racconto inizia in un paese della Valsugana durante la seconda 
guerra mondiale  e poi continua nella città di Trento. Gli ambienti e il 
tempo  storico non vengono però mai  nominati; la storia di Lì appa-
re “sospesa” in luoghi e tempi che il lettore può benissimo intuire, di-
vertirsi quasi a indovinare. Si comprende il tempo della guerra, il ’68, 
si riconoscono i palazzi e le strade di Trento. Nonostante il tema del 
libro tratti la malattia mentale e il dolore ad essa connesso, il suo va-
lore letterario e la soffusa ironia che l’autrice sparge con grazia tra le 
righe ne rendono  piacevole e leggera la lettura.
Una grande soddisfazione per gli organizzatori che non immagina-
vano un simile afflusso di pubblico, posto che le presentazioni di li-
bri non sono mai molto affollate. Il motivo è sicuramente  da ricerca-
re nella stima e nell’affetto che Annamaria Sartori ha saputo guada-
gnarsi  nella vita. La notizia della pubblicazione di un suo libro è sta-
ta accolta con sorpresa e curiosità. A Sardagna, dove l’autrice coltiva 
amicizie di vecchia data, è conosciuta per i corsi di yoga che lei, mae-
stra di questa disciplina, ha tenuto negli anni scorsi in paese.

Sala gremita all’oratorio, 
domenica,  
alla presentazione  
del libro  
“La vita furtiva”  
di Annamaria Sartori 
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 BREVE

intervento individuate dal consiglio 
direttivo e dall’equipe educativa: 
identità, organizzazione, servizi. Lo 
si è rimarcato con fierezza nel corso 
dell’assemblea ordinaria, convocata 
a Terlago, in presenza di 65 soci 
confluiti sull’onda dell’incontenibile 
desiderio di riabbracciarsi, non più 
simbolicamente, dopo un estenuante 
periodo condizionato dallo stato 
di emergenza sanitaria in termini 
di abitudini di vita e modalità di 
interazione. “Con Oasi stiamo 
riprendendo tutte le nostre attività e 
finalmente ci si ritrova in presenza con 
tanta voglia di fare”, sprizza di gioia 
Alda Faes nel suo ruolo di segretaria e 
coordinatrice. Essenziali come il pane 


